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(Sfendo , che per mia cattiva fortuna da qualche 
tempo in quà non portò ben* attendere alle vifi- 
te, maggiormente dopo Toccalo del Sole quan- 
do mi manca il naturale fentire del polfo , co- 
meancola viftapercaufa della contratta Nit- 
talopia dalli fuochi grandi e continui, liquali 
mi hanno corrugati gli tubuli e fibrille del nervo optico , co- 
me anco perle infelici cafeate fento indebolita la memoria 
&c. Onde hò ri fo luto, perfodisfare alla richieda di diverte 
perfone, qui , ed in altri luoghi , come anco à diverfi Signori 
Medici foretti di notificare in quefto Armamentario della Sa» 
nità alcuni Medicamenti per mezo dell'arte Chimica (ò co- 
inè il volgo vuole Spagirica) preparati, colla loro virtù, ufo 
e dote, gli quali però , non hanno altra prerogativa in ri- 
guardo delli medicamenti ordinarli Galenici, fe non folo , 
che fono più efficaci e felici nel la loro opera rione, mentre fo- 
no dalla loro eferementitia impurità feparati e purificati ; 
Onde lo ftomaco debole gli può più facile attuare , ò digeri- 
re, dove gli ordinarli tal volta re Ila no fen za effetto , pure 
che non fi corrompefTero nello ftomaco , nè fono tanto nau- 
feofi e faftidiofi per la grande mole e dote , mentre la dote è 
poca , cioè, dove dell'ordinari bifogna pigliarne un' onza , di 
queftià pena fi piglia l'ottava parte, e d'alcuni a (lai meno , 
non Aimo però, tanto la piccola dote , come l'efficacia del 
medicamento nella fua operazione , mentre è feparata la par- 
te inutile eferementitia e corruttibile, la quale lo ftomaco 
debole non può domare, nè meno feparare in diverte mala* 
rie, onde in vece di follie vo caufono aggravio, mà effondo 
leparti corruttibili ed inutili feparate , più facile refiftono 
allacorruttione, v. gr. è cofa nota à tutti, quanto facilmen- 
te fi guada ò corrompe il vino, mà fe viene feparata la fua 
EfTenzaò Spirito; cioè, l'Acqua vita dalla fua vappa cor- 
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ruttibile, nonfolo mai fi guada , anzi mettetfìjjofà feltro 

u&acofacorruttibile , quefta fi conferva fempredkUa corrut- 
tioneò putrefattane,, eccù fono anco gli medicamenti ber 
Larte-Chimica preparatiefeparati dalla parte efcrementttìk 
c corruttibile , ridotti ineflcnza, eftratto, fpirito , tinta* 
ra , &c. uniti col fuo fale eflentiale, reftano per molto tempo» 
incorwttibili ed efficaci nella loro primiera virtù . 

Mà oltre la notadi quefti pochi rimedii, fono ftato anco 
riccrcatoiiiaggiongeregli Metodi d* un' e l'altro male, che 
già da qualche tempo in quà con felice fucceffo fono e ven- 
gono con quefti medicamenti guariti ; Così anco molti Sog* 
getti curiofi, con. li quali ho havuta, occafióne di difcorre- 
re della Medicina, e della materia Medica hanno ricerca* 
to di aggiongerc le mie mifcellanee Mediche , Je quali fono 
lefeguenti-..! ■ - " - 1 » l — \'^bol, ?. -y. 

- ( : i . Delli requifiti neceffarii , che il Medico deve fapere . 

i %. Perche hoggidì gl'liuomini fono fottopofti tanto fre- 
quentemente alle malarie- » l /v 1 or.r^Uoi 5 

3. Perche hoggidl glhuomini non-vi vono tanto tempo co«> 
me gl'antichi- : . - 

4. Si notagliela maggior parte delli Medicamenti conv 
polli fono imperfètti , e molti fènza Ja virtù , laquale à loro 
viene attribuita , comeanco vi fono molte Acque deftillatè , 
Sali , Eftratti , Tinture&c che non hanno quella virtù che 
fi crede. Perqueftoancofonocenfurati e caftigati dalli huo- 
mini Dotti ed Eruditi nella materia Medica, e nella fua vera : 
Analifi , perqueftofa benecheogni Medico effemini il me- 
dicamento che ordina, fe veramente è di tal virtù come ef- 
fo viene raccommendato, e nonguardi chi è l'Autore della- 
cumpofizione, màcofa che lui feri ve ò dice; màper fare 
queftp effame , richiede la perfètta cognitione della materia- 
Medica , altrimcnte fenza quefta , non fi puì> fare il neeeffa* 
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riogiudicio, per fine franco di oflervare lacortvc u'etffe dSft 
e la necefsaria continuatone d'un medicamento , perche ho 
molte volte vitto che un efperimentar rrtedir-iT - ^mè flato 
adoprato una ò due volte, e non ha fattoli defideraio enee 
to, (il chenonpuò predare ne anco fé venti volte viene ap- 
plicato ) fubito viene tralafciato > fpre^zato è biafimato co- 
meinutile, quelli tali pure devono faperecheffa 1 alimen- 
to e medicamento non vie differenza nella opcràtione , v. 
gr. una perfona che per JmoJ'a èconfumata , fmagrita ed 
indebolita, per foftantiofo cibo egenerofo poto che lei vie- 
ne dato , nè in uno , due ò tre parti rifarà leforze, eia 
carne , mà colla continuatione con fimili cibi per molti 
giorni . 

5. Sono certi progetti ò configli, come uno, che da vero 
hàcarolafua falute, e da verodefidera, femaiè poffibile 
difàpere il modo comeconfervarfi, eptefervarfi, per non 
dare così facile occafione di ammalarti : Ma io fono più che 
certo, che quefti ricòrdi dalla maggioiy parte ventanno per 
nulla ftimati, e più toftoderifi, ilchejàmepocoimporta . 
Mà quando uno ò l'altro farà per fua djfgratia- forprefb , e 
forfè con data occafione da qualche tra vagliofo male, all'ho- 
rafi augurerà, di non havercommeffo quefto ò quello di- 
fordine, mà tardi, pèrche fecondo il trito detto; Non e fi 
cogitandum de fuga cum Hannibal oc cupe t portai , cioè , non 
è più tempo di penfare alla fuga , quando H Annibale già bà oc- 
cupato le porte : all' hora* non è altro rimedio che pregare 
Dio, di poter guarire, e vivere per l'avvenire più regola- 
to, e cauto. Avvertifco anco fe per forte qualche uno , {fr- 
anco qualche Signore Medico fi volefse valere di uno ò dell' 
altro di quefti medicamenti, di ha vere la bontà diavvifarlo 
il giorno avanti , ò la mattina àbuonhora per la fera , per 
poterlo preparare , mentre non nefonofempreprovifto co. 
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jnc'-anco per mia imperfettione non ogni ora poflb opemre » 
prpcwrope/ò, -quantoèpoffibilc, di fervi» all'afflitto proffi- 
mo, percK-apo publicocjucftodiniiavoIona, mà come dì 



co , quandopotrò fervire con uno ò l'altro, Io faro volentieri . 



fcrvirp come vorrei, farò compatito; E mentre la maggior 
parte delleperfqne f le quali hanno richiefti quefti fogli fono 
perone fewa ftudio > per loro miglior intendimento è 
(crittotuttom volgare. <*i •■•/! , ri -A 
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Nota ^tffK Medicaménti coti h lor virtù 
é'dofe-, alli quali li premetta una generale l 
fofÉtìarioné, quando ed à qual hora, e cjuan 
re volte un medicamento fi piglia, per non 
;,, bavere dibifogno ad ogni urto di Replicare; , 
; quello già una volta per femore fi può dire. 

* JT W 'lUtt't medicamenti purgami , lattativi, e Vomitivi , Ha- 
f 1 1 .no Potioni , Bocconi, Pólveri , Pilole, Elettuarii 



■ 

^ cibo 



&c. Vengono pigliati la mattina 5. in 4. hore avanti il 
«a cibo * 

* ^JHk» Quando <H qualche medicamento viene detto, che fi 



deve pigliare ogni giorno, ó ogni matti uà, ò la mat- 
tina , s'intende feropre 4. in 3. hore avanti il cibo . 

£ Qiandodi qualche medicamento viene detto, che ferie efeve pigna- 
re due volte il giorno , ó mattina e fera, così s'intende 4. in 3. hore 
avanti il definare, e la fera a. hore in circa più ò meno avanti la cena 
e che fiano partati 605. hore doppo il eftp . 

4. Quando altri medicamenti vengono ordnwti tfi quando in quando 
da pigliare, di qucfti fi piglia ogni a. 3. ò 4. hore fecondo il bi fogno , 
cquefii Cogliono per ordinario efTere lambitivi, ò altro nelle fiutoni 
Gttarrhali, ToflTe, ornali in gola, dove s'adopra anco li Gargarif- 
ani;in altri mali fono gli Cordiali;quefti ffpoiroo anco con frutto pi- 
gliare poco avanti il eibo,accfeches'unifcano coi cibo, epoi meglio 

- coi chi lo attirine nel fangue^ 

* JPÌ ™ Akm9 ? li > i 8 , jq»«K fervonoper qualche arridente, qua- 
rti fi piglian quando il bifogno lorichiede, fia di giornoodi noheò la 

' W'M» à avanti ò doppo il cibo fecondo l'accidente lorichiede, c 
così anco fi li replica fecondo il bifogno . 

6. Lt àoCe di tutt' i medicamenti in quello Armamentario è deferitta 
per 1 età da irf.20 30. 40. 50. 60. e più anni ,-ondeper l'età piùgiovini- 
ie e più vecchia ogni uno con prudenza fi faprà regolare, con d imi- 
nuireladofe, ben vero è, tante volte un giovi ne di la.annièpiùro- 
bufta<rtinodi-i^ed un *ecchiodÌ*>. anni farà tanto ro buffo come 
unodi50. equefto è piàcon gli medicamenti purganti da offcrvare , 
negli a Im alteranti òd'akra forte poco importa , poco piùò meno, per- 
che 
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ó fcfYrire un putto ò putta* di io. ò 8. anni 3.0 4cuccbiari di ac- 

vOfcìiale, òqualche altró fienile rimedio , come uno Hi .14 ò 
anni > con tutto ciò fi procede con Ja'dovuia diferetione. : ' U 
;. Molte vokc fuccede , ch'il IV|edu o ordina di qualche Polvere* Con- 
fettione, Elerruario, òConferva lo punte di coltelio,ó guanto 
una Noce Mufchiata.ó quanto una Cavagna da piglure, di queft i fé 
fi piglia ur poco più ò meno nulla importa : Così fuccede anco colli 
Spiriti , Eflenze , òTinture , che fe fi ordina 20. ?u 40. ò più goccie da 
pigliare, anco in qurfto nulla importa 2. 3. ò 4. goccie più ò meno , 
in quella forte di medicamenti non è tanto da temere , come nelli pur- 
ganti, e vomitivi, perche con quelli bifogna cautamente procedere per 
non fallare. 

Qurflo ho fìimato necefTario di premettere, mentre, moltiffime volte 
ho vifto che le peifone fono (late canto fcrupulofe, e talvolta anco 
gli Signori Medici ifieffi , v. g. quando per accidente de) medicamen- 
to a. ò 3. goccie d i manco ò di più fono ita te date , 6 vero un Credo più 
buon noia , ò più tardi , qua fu. he per quello s'babbia da temere il pe- 
rico/o della vita , dove tante volte farebbe meglio che non pecca Aimo 
tanto, colle prefe fcarfe, le aitali fenza fi Ulto molte voice vengono 

^ifliate. , 

; Mole Tùlicrejle parianti . 

* » • * <• » r» * 

• I * • • » 

y < . r ••*).• 

Policrefle chiamo quefle Pilole, mentre à molti mali fono utili, men- 
tre purgano il corpo da tutti gli humon nocivi, incidono la mocag- 
gine nello flomaco , fegato , milza, enei mefenterio, e la man- 
dono iuora blandamente per feceflo , per quello fanno eifetto (ingo- 
iare nel male Ipocondriaco , e nelle ofìruttioni delle v licere natura* 
li, tjec. 

La dofe è num. C j.ò 8. eoa brodo, vino 6 altro vehicolo conveniente , 

« 

» ■ 

ii . . . ■ 

x. Tilde ^Antiveneree purganti. ■ .... 

. • • • .-,••»«• 

Oltre ci e quefie Pilole purgano laSaburra tartarea acre è morii agi noia 
ed aun 1. umori nocivi dei ventu , pur heano ancora la mafia del 

fangue, onde fono utili nel Morbo Gallico, nella Scabic, Plora f e 
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nel mate Melanconico mentre incidono t 1 numore fiffb negli Ipocoa- 

drii . 

La dofe è a.6. col brodo ò altro vehiooto conveniente* 

j. Tibie Varine operiti ve. 

9 « • • • « 

Porgano quelle Pilole blandamente l'utero dalla impunti era/Fa * e vi. 
feofa nelli vafi dell'Utero ; Onde Tufo loro è fpccifico per promovcre 
gli Mellrui retenti, pigliate per molti giorni» peraltro fervono anco 
contra l'Icleritia flava , e negra » contra la Cacheflìa , e Chlorofi , p 
febre virginea , e purgano blandamente la bile ed altri bumori . 

La dofe è n.6\ con brodo , ò altro vehicolo conveniente . 



4. Volvert Volicrcjla lajfativa. 



r 

■ 



Quella polvere medemamente è utile in molti mali , come le Pilole po- 
verette , mentre ella e/purga blandamente tntti gl'humori cattivi pec 
feceflofenza incoramodo» ediflruggela putredine» la quale produce 
gli vermi» perche gl'ingredienti iboo tali » che aprono le glandulc del- 
li ine erti n} acci oc he portano colare la loro linfa negli interini » ed 
rmpedifee la putredine »ed ha quello di buono » che è un medicamen- 
to noa naufeofo » fenza cattivo fapore » mentre ella non è ne amara » 
acida , falfa ò di altro cattivo gufto , eccettuato tal volta di qualche 
odore grato. Onde ella ferve per perfone delicate» le quali non pof- 
fono pigliare medicine nauCeofe, e faftidiofe • 

La dofe è 40. fino yo. grani, col brodo» ò altro vehicolo ò con qualche 
acqua con un tantino di zuccaro edulcorata. 

5. Spiriti centra la deboleix* della vifU. 

Quarto effetto fa quello Spirito nella debolezza della villa» non il può 
à baftanza dire, mentre io 1 Hello per molti anni oltre la contratta Nit- 
talopia non folo dentavo vedere , ma non trovavo anco occhiali che 
mi fervi fsero per leggere; in quello travaglio come ogn'uno fi può im- 
maginare» pregavo Dio accioebe mi concedefse la gratia di trovare 
qualche nmedio,del quale anco fui efaudito, che doppo molti tenta* 
tiviri;foyai quello Spirito , ed adoperandolo per molte Settimane 

B mol- 
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rooltn-volte H giorno >. «QD ajuto di Dio non folo.nd- acqwfcto un- 
to che poflo leggere con gl'occhiali anco gli piccoli caratteri , ma an- 
co certi caratteri fenza occhiali , perii che G* filigranata Aia Divina 
Maeflà in eterno , e prego Iddio che tutti che ne potettero ha vere bi- 
fogno ricevino il medemo felice effetto , come da poco tempo in qua 
qualch'uno ha ha vuto il beneficio . 
L'effetto che fa quefìo Spirito , è; Pillando di verfe volte il giorno una 
goccia ne.ll'ochio abfterge la fordidezza che in vi Abilmente obfcuri fee 
la balla dell'occhio per mancanza delli Spiriti li quali nelli vecchi fo- 
no pochi e deboli , onde non poflfono ri Col vere quella invifibiU vifci- 
dità, mà, Ugualità abfterfiva dello Spirito netta l'orbiti dell'occhio , 
cioè , la tunica cornea accioche le fpecie poflTono influere all'humose 
criftallino, anzi fe per mancanza delli Spiritigli tre humori diventi- 
no turbidi, penetrando quefto Spintogli fcbiarifeeed in tal modo 
invigorife e la vifta , nel gocciarlo nell'occhio caufa del bruciore » 
raà fubitopaffa e qualche volta replicandolo poco, ò tal volta niente 
brucia . 

■ • • ■ • - *s 

6 'Polvere Catartica e ^idragoga . 

» 

Quefta Polvere purga gl'humori nocivi etìaorfio nelle parti remote * 
profonde invifchiateedoveabofldaU feriti, come oelii Idropici e 
Cachettici fc l'effetto defidcratg dee. 

La 4ofc JQ 40, 50, e f iù graui , col brodo, vino, ^altrp vehicolo. 

7. Tintura di Marte deke. 

• 

Quefla Tintura è un rimedio ringoiare in tutte rortruttloni del Fega- 
to, Milza e del Mefenterio , item nella Melancolia Ipocondriaca , 
CacheOia , Icìeritia , Idropifia , Chlorofi ò male virgioeo, e nella re- 
tentionedeì Meftrui c\c. 

Ladofeèda20.4o. so.epiùgoccie, con brodo alterato con radice di 
RufcQ, òdiSparigi, òdi Rubia delli Tintori , òdi Prefembolo , 
ò in mancanza delle radici col brodo fchietto, e cpl vinoancoal pa- 
lio, mà in tutti i mali conviene continuarla di pigliarla per Settima- 
ne mattina e fera fc fi vuole bavere il beneficio , 0 vero fino che fa bi- 
fogno . 

8. 77*- 
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Quella Tintura è dicccettemeaùrtu netti mali òfdJFocftfoni uterini del- 
ie donne, come anco contra li dolori , erormrni colici, nel patof- 

I CTmo 50. e piùigoccte con acqua di feorze di Naraoze , òdi Menta , 
òdi Melitta, ò di Mie ri caria,, òdiPulegio, quieta mirabilmente 1* 
accidente e dolore , «caccia etwndio fuori la ventofit* . Ma fuori de! 
paroflìfmo pigli«to4o. goccie come un prefervattvo per 3.^0 4. matti- 
ne , preferva quelle , cheibgKono cflfere (ottopode a patire quefti ac- 
cidenti; Peraltroé quetìa Tintura anco molto fa lutifera contro il 
male Caduco nel paroflìfmo per rare rivenire il patrerrte , mà non fuo- 
ri del paroflìfmo , dove il mio Arcano Epileptico è di meglrorc virtù 
ed operatione. 

La dofe è 40. 50. e più goccie mattina e fera con brodo , vino , Ò con 
una delle fopradettc acque , e fecondo il bi fogno fi replica . 

* • 

9. Sai Jlntifehrilc ape nt ivo . 

Non vi è niente tanto caldo e fcbrile, che quello Sale, mediante la tua 
penetrante qualità, e frigida, ed numida natura , non eftingue; on- 
de viene con frutto adoprato in tutte le febri, quotidiane, terzane , 
quartane e continue, mattinae fera (Ce non fan bifognoaliri rrme- 
dii che in tal cafo fi tralafcia in quel giorno ) con qualche brodo alte- 
rante ò brodo fchietto, mà colla lattata di femi di Meloni fi piglia 
con manco naufea con un tantino di zuccaro dulcorata , è anco da fa- 
pere che quefto Sale apre Poftruttioni, e tiene il corpo lubrico; cosi 
che ■non s'hadi bi fogno d*incommodare l'infermo ogni giorno con 
fcrvjtiali, anzi tal volta, fecondo è la compleilìone dell'ammalato , 
opera tanto , che in divertì giorni non è bifogno di adoprare Medica- 
mento purgante* 

La dofe è 40. 90. e più grani , àchi piace, pad pigliarlo con acqua di 
fragole, dimena*, ó ceregie negri con un tantino di zuccaro dul- 
corata . 
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io. Spiriti ti nttpai* Ceìijfe. 

Come il Cielo open con potenza nelle cofe fublunari , così anco quello 
Celetìe Spirito nel corpahumano, mentre è di qualità mfigne pene- 
tranre e frigida , così effò eft ingue i 1 calor febrilc e la fete , riflora V 
appetito proli rato » relille alla putredine ed alle oftruttioni dee. Onde 
il fuo ufo è efficace in tutte le febri sì continue, come intermittenti 
per correggere l'acqua » accioche, non indeboli fca il fermento della 
ilomaco, quello Spirito impedifee anco l'oftruttioni delle vifecre r 
d'onde nafeono le febei Croniche e lunghe ; quando l'acqua ordinaria 
che fi dà da becere ali 'ammalati viene corretta con tanta quantità 1 di 
quello Spirito che l'acqua acquili* una grata acidità quanto aggradi- 
sce all'infermo , l'acqua così corretta a. ò 3. bicchieri eflinguono pia 
la fate , che non fan no- 4» 05. bicchieri di icolo lambiccato ò deft illa- 
to ò ogni altra forte di acqua, e (e qualch'unodefidera fapere perche 
l'acqua produce l'oftruttioni, quello fappia che tutte l'acque natu- 
ralmente tengono in fe occultata una certa raoccofìtà, la quale fi fa* 
vedere quando l'acqua ftà con ferva ta in qualche vafo per qualche 
tempo , all'hora ella depone una certa materia moccofaò vifeofa (nel- 
le acque dclii 1 late queftomocco è più oflferv abile perche fbno più faci- 
li di corromperli che l'acqua naturale ) quella moccofìtà è quella che 
altera il fermento dello ftomacoe cau fa l'inappetenza -d anco l'oli rut- 
tioni, mentre di giorno in giorno Fella di quello m r .co qualche par- 
ticella fermata nelle vifeere , il quale augmentar jfi poco à poco , s' 
infpefla dal calor preternaturale, e così col tempo s' induriscono il 
fegato e la milza &c. mà per l'ordinario s'indurifee più facile la* milza , 
mi con quello Spirito fi può impedire quello male , ed anco l'amma- 
lato non. fente tanta naufea come dalle acque ò fcolo lambicato ò de- 
ll illato, il quale pure non ha alcuna virtù imaginabile,pure fe fi tera* 
pera l'acqua al gufto dell'ammalato, la tempera dell'acqua s'intende 
come fi fa colle vivande , dove ad uno piace il cibo più falato all'altro 
piace il cibo più dolce di fa le, farà anco Tempre ben fatto dove con- 
viene dare brodi alterati con herba di endivia, cicoria , boraggine cVc 
di metterne qualche poco di quello Spirito cosi fai anno deul brodi ò 
firopi più efficaci . Nelle llagioni calde quelli che fogliono patire fe- 
te , con frutto pofìbno temperare l'acqua con quello Spirito, accio- 
ahe l'acqua non cauli così facile qualche incommodo . 

ki. Ma* 
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QueftoMagifterio è una artifici ofa e Filofofica preparatone, per qn«#o> 
anco è d'una Angolare virtù ,e principalmente è fucilo Ma^ifterio un 
foromo alcali ( come à ruttici Sig.Medici è noto > che il ferro è un forn- 
aio deft rutti vo dell'acido) onde etto validamente attrahe in fé ogni 
forre d'acido e fai fedine che preteroaturalmente fi ritrova nel corpo 
fiumano. Per quefto con grande folievo viene adoprato quello Ma- 
gifterio in tutte le malatie, le quali hanno l'origine dall'acido ed acri- 
monia dell ì humori, e dalla bile, come fono , loftomacomal dif- 
pofto , flati, e gonfieza nelli Ipocondri*! , dolore e puntura della mil- 
za , ofiruuioni, dolori feorbutici e fimili ahri mali , fcabie , vola' 
ticheed altri della acrimonia , falfedineed acido caufati , mà in tut- 
ti i mali bifogna continuare il fuo ufo per molti giorni , accioche à 
fufficienia entri nella, mafia deliànguc, pex poter correggere eiepa- 
rarele particelle acri ed acide dal fangué, cosi finalmente refla il 
fangue purificato e reftituito nella fua naturale balfamica dolcezza >■ 
nella Podagra , e nel principio della Wropifia, come nelli dolori Ne- 
fritici fa folievo notabile , mà cornee detto in tutti i mali bifogna pi- 
gliarlo molti giorni, anzi fecondo la grandezza del male , è necef- 
fario di pigliarlo due volte il giorno- , cioè, mattina e fera Ho ha- 

Taw^^T^ F^nie«l^.ne^nofaftidi- 
tr ed riavevano grtndémiuièa di pagliare Medicinfe di Caffia , Potio- 
m, Bocconi ó altri purganti , onde riavendo queffo Magìfterio fa- 
coltà digeftiva ed incifiva , mene fono ferviro rn vece di cremor di 
Tartaro, dandone una drammlemeza à qualche uno anco z. dram- 

Se.per prefaY con vehicolo bora di meza onza di Manna ,òmeza on- 
di^iropoRofatofolutivo, òmeza dnza dì Siropo di fiori di Per- 
tichi, con^efnzedlàcqUadiFfagole, òdi Ceregie negre, òdi Me- 
ttifa, edà diverti anco folo con a. dramme di zuccarocon ere onze 
di acqua communc, e così fa opei a t ione affai piacevole fenza inconv 
modo , mà fecondo è la completinone e dove trova humon acri e mor- 
daci , fencono quelle perfpne nel-ufcire nel feffo un'ardore o bruciore 
notabile, ed è anco d'oflervare-, rn qualunque male quefto Magifte- 
rio viene adoprato , fempre h qualche fenfibilc operazione nella con- 
rinuationedel fuo ufo, mà quando il corpo è liberato dalPhumore 
morbificoall'horafa niffuna manifeft a operatione > il chcèfegno che; 
la natura, non ne ha più bifogno . 

Ha- 
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Havendohavuto quella oforr*tione, così me ne ferro ideiti» di effò 
nelle purghe t on«~ binarie & bifogao , e non vi è naie di confi- 
deration* 10 * ccc f a,tri P rc P* r * n " » toga» frefehi, o ? condenfati , o 
bro^' 4 iterati , ò feiropi Acetoù* » e Miele Rofati con cremor di Tar- 
tari , le quali cofeà molti fono affai naufèofe , onde à perfooe delica- 
te è quello Magiftcno più facile d'adoperare . 

Quelli che pati feono male di fianchi» renella, e calcoli faccio pigliare 
fluefto Magifterio con la lattada fatta di Semi di Meloni con acqua di 
fragole o di Hedera terreftre in quantità di 4. o %. onze edulcorata caa 
un cantino di zuccaro. Ilvehicolo è brodo alterato, o f eh ietto , o 
gualche acqua deftillata , ma la maggior parte lo pigliano più volen- 
tieri con Sernada di Meloni , o di Mandole un tantino dolo- 
rata . 

Ladofa èduoifcrupoli fino una dramma anco 4. fcrupoli 5cc. 



1». Ekttu*rto4Mi>Vcnereo b ai f amie 9 . 

■ 

Menerequefto elettuario è un efficace rimedio per purificare il fangue , 
ondeeflToèun rimedio (ingoiare per guarire il Morbo Gallico, men- 
tre fibera e purifica il fangue per il fudore e tal volta per feceftb dalli 
humoriacri, mordacie corrofi vi , così giova anco con tra la fcabie 
fiera, Lentigine, Pfora&c mitiga anco gli dolori arthetichi e feor- 
butici, ferve anco nella Leucophlegmatia e contrattura , operando 
per fudore o urina, tal volta move anco il corpo . 

Ladofa è da a. 3. fino 4. fcupoli mattina e (èra . 

Nel morbo Gallico col decotto di Salfapariglia Cina è legno SaflTafras , 
nelli altri mali come Scabia , Scorbutocd Artriti de col l'i nfufo di Li* 
ctonio Nórvegìco , o di Fumaria , o di Rofa Marina &c. 
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1 2. Confeuìont CttforWiv* . 

Qltre che quefta X^afrftionei a» prefìtti (Emo *iwd io oc* fotta* i- 
jq, ed efficace 4«puratii<Q /angue, correttivo dclli ÀimeMt *d 
aperitivo per leoÀruttioru* jjfiHe.?i(cere jUKUSaìi jswr «esso dellVcf- 
, .fenzadi Mane , ^c^sì ella eaqo è un .rimedio {ingoiare Febrjfugo 
v £be mai e ftatp indentato per (radicare la caufa delle Febri Ter- 
sane , e Quartane , il quale di rado <p mei falla il Medico 6 <l|a«i- 
malaco quando é premetto V ufo delle Pilole fmetiohe poJiciefte 
,Ò l'.eflcnza .Ermetica policrefla ed il Sai ancifebrile aperitivo , co- 
me fi può vedere nel Metodo di guarire le Febri Terzane *e Quar- 
tane . 

La dofa è meza oozia di (temperata con un poco di brodo, e bevere un'al- 
tro poco di brodo indietro per mandarla giù, o a chi non piace il brodo 
puòfervirfi di qualche acqua deli il lata, mà nelle febri intermittenti 
terzane e quartane fi pud pigliare con vino piccolo , e fe a qualche uno 
non la piace da pigliare diftemperata , quelli poffòoo iarfi formare 
bocconcini colThoftia o come più aggradile . 

. . . • . • •» 

14. Tintura Bcxcérdìca , , ■ , ; 



Quella Tintura è un predanti ffimo rimedio in tutti i alili ed accidenti 
quando ancora non fi sa che male fia, fino che poi da certi legni ti 
male fi manifefti , principalmente ella fa effètti buoni nelle febri in- 
termittenti , continue e maligne , mentre ella efpelle le petecchie , 
varole, feria, operando per fudore , urinaò per l'infenfibile tranfpi- 
rationc; ella è anco cardiale , ftomachale e refifte alli vdeni &c e (et* 
ve per una Panacea • 

La fua dofa è da 40. 50. fino 6*> goccie, con brodo o qualche acqua de» 
ft i 1 lata mattina e fera » anco ogni 8. bore fecondo il bifogno . 
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15. Bai/amo per le ferite . 

Quello è un inGgne balfamo per le ferite frefche e piagne vecchie » 
pri nei pai mente nelle patti nervefe e tendinofe, dove non convengo- 
no li medicamenti untuofi , mitiga il dolore e ferve anco per digefti- 
to , e fc la ferita è profonda , fi puòfchizzare col fchitzetto un poco 
di q netto ndla ferita così penetrar* fino al fondo,dove ahrimenie non 
fi può così facilmente introdurre le tafte , e mentre quello baiamo è 
un Angolare anodino , così elio mitiga l'acerbo dolore delle Emorroi- 
di, raefcolato col rotto diuovoed applicato, e fe fi può bavere gli 
egli difialfamina fe ne può giongere ancora &c. 

* * . .- • • " : 

• • • * 

« . . 1* Tibie Emetiebe Velicrefte . 

• • • • . ibi • : . * n ' . « <•*• • 

Quefte Pilole evacuano tutti gl'umori nocivi sì dallo ftomaco , come 
anco dalle parti circonvicine , onde con gran profitto vengono ado- 
prate nelle febri lunghe dette Croniche, come Terzane , Quartane , 
così anebe nel principio delle febri continue, emaligne (in vece di 
Cailìa, Siroppo Rofato folutivo , Pozione folut iva Magiftrale , 
Manna cVc. ) mentre evacuano per vomito, e fecefTo le materie pec- 
canti, fervono quefte pilole anche contro li dolori di tetta per con- 
fenfo cau fati da umori acri , e mordaci, come pure contro il male 
Ipocondriaco Melancolico ed altri mali Cronici Quando fi ferite lo 
ftomaco aggravato da qualche cibo , che la natura oon lo può digeri- 
re, ma ttimola più toftoal vomito, allora quefte ptlole fanno il loro 
effetto in poco tempo . Finalmente fanno gran benefizio , ed impedi- 
rono molte volte grandi, lunghe, e pericolofe infermità quando in 
principio del male in vece di CaflGa , Siropo Rofato Soluti vo , Man- 
na , ed altre fimili Medicine vengono adoprate. Quando una perfo- 
na fence una franchezza ftraordinaria fenza eaufa manifefta , naufea 
di pigliar cibo, ed hà prurito al vomico , & amarezza in bocca , e più 
tolto fete che appetito al cibo, e di quando in quando grizzoli di fred- 
do , quefti fono fegni raanifefti che calunoè per ammalarti* , in quel 
tempo quefte pilole adoprate, impediscono la malattia , ò almeno 
fanno tanto, che il male non fi podi far così grande, ò pericoìofo , 
come aluimente potrebbe fuccedere. La dofe di quefte pilole è per 
i una 



2t'- 

una perfona grande n.3. ad una perfona debole nu. s. alli vecchi Hi 70. 
ed 80 anni fe fono di forze mediocre anche n » ma fefono deboli ILI, 
à fanciulli di 10 8. e 7. mnnì »«•«• 

L'ufo di quefte Pilole è quando il bifogno lo richiede , la marr!"-» dopo 
pranzo, la fera , in fornma quando fa bifogno , ma quando la n< 
tà non è tanto grande, allora fi pollo no pigliar la mattina come l'al- 
tre Medicine quattro in cinque ore innanzi deilnare , con un poco di 
brodo, ù qualche acqua , vino, ò come più facilmente uno le può 
prendere, oflervando,che quando caufino vomito, conviene ogni voi* 
ta dopo il vomito pigliar un poco di brodo, e quello s'intende fe a. 3. 
04 volte vemfTe da vomitare tante volte anco li deve replicare un po- 
co di brodo, nel refto fi deve oflèrvare quella regola , come è ilcon- 
fueto: quando fi prende medicina . In quanto poi quando fi devon 
replicare quelle Pi loie non fi può determinare , ma convien regolari 
fecondo il bilogno . 

Concernente Ja fua qualità , è da là pere, che ella non è ne calida , ne fri- 
gida , umida ofecca, per quc fto a nifTun tempo amento contraria , 
fe non il tempo, il male, dove non fi deve nifTun medicamento mo- 
vente adoprare, in quanto poi alla fua duratione è da fapere ch'è incor- 
ruptibile. 

a7. Effettua Emetica ToHcrcJta. 

Queft a EfiTenza è dell'i OeflTa materia , e qualità con le Pi Iole , onde fa 
il medemo effetto , e non ferve di vantaggio che fola mente per quel- 
li che non poftòno pigliare Pi Jole o Bocconi , e ferve in tutto 
in vece delle Pilo le > eccettuato che la dofa è di più delle Pi- 
Iole , mentre Je pi lo le fono refi ratto , ma quefìa eflenza è tutta la 
fotta nza . 

La dofa di que(U eflenza è per una perfona grande e robuftaJ?. grani , 
« ad una perfona mediocre e debole 10 grani , a 11 i vecchi di 70. ed So. 
anni , fe fono di forze anco 10. o 8 grani , mi fe fono deboli 6> grani f 
ecosì anco a difcreclune al li giovini » il vchicolo è brodo , o qualche 
- «equa dcftillata, 0 vino. 



1 . /•» . 1 



C 1 9. «toc* 




Digitized by Google 



i3 

" ' • '»*»>• *. -ti. : > <* -, r,» ..; .,;„,. •, .v/ìw» . - j 

- • ••• : ; -i :■ . ■ .. 

t ' »»... .... , 

* . * " * * » T " : il .)..»«!» i/u». £* "i * 

C r : o Aueco giovi io tutti i mali velenofi , come fcbre ratlignt e petti- 
icntiale, refiftc alla putredine , move il fudore , in tempo dei conta- 
gio per preferirli dal male fi tiene io un buffoio una fpongietca eoa 
. quello Aceto bagnata ed odorarla qualche volta LI giorno , cosi anco 
•. fi può bagnare una e l'altra voltar le Tempie*, le narici , li polli e la 
regione del cuore coh quello Aceto. Efe qualche rimedio è giovevo- 
lecontro il contagio, ardifeo dire, chela fegueote mi (tura non cede 
à niflun rimedio contro il contagio . Si piglia tre cucchtari di quello 
Aceto Bezoardico, meza onza di Antidoto , un biechi ero di acqua di 
fiori di fambuceo, ( un biechi ero è incirca £ onze )un'onza ài Violep- 
po di feorze di cedro, quelle quattro cofe fi mifchia inficme ,' e fi con- 
ferva in una bozzetta per Tufo, Scc. chi f igliola a*a,o due cucchiari 
di quella* mlfttrra la mattina fi può cop ajatQ di Dio preferva re dal 
Contagio , e quefto tanto più ficuro quando pcirna barerà Jo fiomaco 
nettato con una prefa delle Piloto Emetiche Poljchrefte , oVtro coli* 
Effenza Emetica Policrefla . ; 

* •» • • • * » r 

io. Antidoto, cioè , Confa tione contro h Veleni. 

»" , ••• . • v ' ' : 

Serve quefta Coofetttooe contro ogni forte di Veleni, come a nco con- 
tro ogni forte di Contagio e la Pelle fteffa , sìperpreici vatione,comc 
anco par curarli , proraove il fudore, corregge la crudità di humori » 
confortalo ilomaco, e promove la digeftione, difcuteli flati caufaì 
ti dalli humori crudi e vifcofi,ed altre ventofità , mitiga li dolori co- 
ficiedejhreni, recrea li foiriti animali , d'onde viene anco contro 
la palpiamone del cuore adoprata , e contro Ja coffe, follcva anco 
dall' Aflhrna , nella Diarrea e Dy fontana fa molto giovamento , con- 
fuma lì catarri ed altre fluflioni delia Tefta , quando fa cattivo tem- 
po diSirocco e caligo è ilfuo ufo molto, proficuo . Per altro ferve 
quella Confcttione contro tutti li mali come Theriaca ordinaria , pe- 
rò, con quella differenza, che quella Confcttione fuperadi molto 
la Theriaca ordinaria , cosi che una meza dramma di quella Confet- 
tane opera molto di piò che non fa un quarto di onza di Theriaca or- 
dinaria. 

Chi 
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Chi ha fofpetto di haver ricevuto Veleno, piglia prima una prefa della 
EflTenza Emetica Policrcfta , e doppo che haverà iinita PEflTenza la 
fuaoperatione, alt'hora fi deve pigliale una buona prefa , cioè , la 
quantità di due buone mandole di quefta Confertione, diftemperata 
con Vino o brodo > e (tare in letto conveniente coperto , fe la natura 
\oleffe muovere il fudore, e fecondo il bi fogno b richiedeflfe replica- 
re doppo alcune hore un'altra prefa ed anco la teza , &c. 

Ladoftè, da meza dramma fino ad una dramma , cioè , laquantitàdì 
una mandola odi due mandole, con un pocodiVino , brodoo qual- 
che acqua deftillata , una o due volte il giorno , cioè, mattina e fera , 
fecondo il bifogno ,e così fi può anco replicarla fecoido il bifogno lo 
richiede , per altro fi può pigliarla ad ogni horaeterapo quando fa 
bifogno , fenza afpettare la mattina o la fera • 

20. Tolvcrc Bezoaràica cordale. 

•* / • ■ , ' • 

#. » . .•«••«*•*» • 

Quella Polvere ferve in rutti gli mali contagio fi , fcbre ardente continue 
emaligne, ella (morza il calore delle febri ed rfpelle U malignità ed 
il Veltno del cuore, e lo conforta, ella promo'e il fado re , ella efpelle 
le Petecchie , Varolee la Ferfa, ella attempera gli tumori acri e mor- 
daci , li quali nelle febri maligne e continue caufano la peflmnedo- 
lorofa Diarrea, cioè, Auffa di corpo . 1 
La fua Dofeè, alle perfone grande , da 30. fiao 40. grani e più, in acqui 
. di feorzonera, Cardo fanto, òdi MelifiTa òqualchea'tra acqua con ve- 
ri ieri ce anco col brodo, due volte al giorno, cioè, maaina e fera fecon- 
do il bifogno anco ogni 8. hore, e quando fi vuole bocconcini cordia- 
li, fi fa detti bocconcini di quella polvere con un poco di qualche Ju- 
lepo, come Julepo Gemmato, ojulepo di feorzedi cedro, &c. in ve- 
ce della Confett ione Hiacintina, 1j quale è di poca efficacia, e così fi 
può fecondo il bifogno ogni giorno continuar con quella polvere nel- 
le febri continue e maligne in vece di altre acque cordiale. oflèrvan- 
do quando fi vuole di (tempera ria di ridurla prima con alquanto di 
qualche Julepo in forma di una padella e poi d i (Temperarla colTacqux 
altrimeote fi (tenta di diftcmperarla mentre gl'ingredienti fono bai la- 
michi li quali non ricevono così facilmente l'humido • 
Alli pu tei li di 5.0. in S. anni, da 10. fino 20. grani ;à unputtin d'un'an- 
r.o, $.6. in S. grani . 
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EJJ<nvntnti.*Apoptettic* . 

■ • * • • 

E à tutti noto, conte fa qualche Anno in qui l'infelice accidente del* 
Ja morte ira prò vi fa o fubitanea s'è facto qua fi commune , per tanto 
confederando la fuacaufa non fi può attribuire ad altro , che alla fta- 
gnazione fubitaneaiel fangue ; il quale dalla di verfità dei ci b< acqui* 
Ita airchediverfe particelle , le quali facilmente producono per qual- 
che cau fa un in era fomento, che con facilità fa ftagnar il Angue , la 
quale ftagnaziene non fi può far con maggior facilita , che ne-Ui tubo- 
li , e fibrille etteme , e più angutti dell'arterie Carotidi nel Cervello r 
non potendo cetto fanguecraflò e vifeofo prontamente paftàre per 
detti tuboli , e lbrille , onde fermandoti fi coagu la maggiormente» ed 
impedifee , che 1 fangue feguente non può pafl[are,ma ttagnafi anch'- 
eflTo , e così né neno li fpiriti animali non fi poftòno feparare , onde; 
JiecefiTariaraentenUogna che l'uomo ceffi di vivere , mentre la noftra 
vira confitte nellibero moto del fangue. Perquefto s'è penfato, fe 
forte potàbile di ritrovare qualche rimedio , che potette prefervare 
l'uomo da queflo infoice accidente ,• i 1 che non è affa tto imponìbile , 
quando fi confiderà lacaufa , e per confeguenza quello che può efìer il 
contrario per fottiiizzatc la craffizie, e vifcidkà del fangue; onde i 1 ri- 
medio deveefler contrario alla viscidità ,ed all'acido , cioè di qualità 
attenuante , iucifi va , e votatile , come è quefta Eflenza , quale oltre 
la fua qualità fattile, penetrante, e volatile giova alla circolazione 
del fangue, difcrugge,e mitiga ogni acido, che và vagando nel noftro 
corpo, e per la fua virtù balfamica volatile è rimedio efficace nelli ma- 
li di Tetta foporofì, e un cordiale nobile contro la Palpitazione del 
Cuore , negl'affetti Itterici» cioè Uterini-, apre le oftruzioni, recrea gli 
fpiriti animali , difcute li flaw , dittò) ve li catarri craffì ,e vifeofi, ed è 
un confortativo grande di flomaco,eperfìoeèun fudorifero efficace. 
Onde ilfuo ufo è appropriato in tutti li mali dove conviene il fudore, 
mentre conferva il fangue nel fuo moto circolare . 

L'ufo fuo e mattina e fera , la mattina 4. hore manzi il definare , e la fera 
un'horain&nzi la Cena in vehiculo conveniente al male , anco col 
brodo , ò vino , per prefervati vo fi può ogni 2. o 3.meG per 6. o 8. gior- 
ni pigliare quefta Effènza 

Ladofa è 4,0. in 50. goccie . 
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Ili Effcnx* (Cambra Cinamomizàta . 

Quella EflTenz* èuri rimedio divino per li mali di Teda , come Verti- 
gine, Scotomia, debolezza di Memoria, Apopleflìa , mentre reciea , 
e riftora gli fpiriti animali in tutti gli organi animali , è pure un pre- 
ftantiflfnno Cordiale, onde ferve contro la Palpitazione di cuore, con- 
tro la Lipotimia, eSincope, controia Melancolia &c. 

1,1 di lei Dofe è 40. 50. in 60. goccie per prefa,così da per fe,come anco, 
con acqua di tutto Cedro, ò altra appropriata , o in cucchiaro di Vino 
o brodo, il tempo di adoprarla è , quando il bifogno lo richiede , la 
mattina, fra il giorno, la fera, e di notte , e fecondo il bifogno fi re- 
plica • 

. . 23. Spirito di Solfo Mar fiale Subdole* . 

Quefto fpirito è preftantiffimo nell' aprir leoflruzioni ne gPIppocon- 
drj , tempera il calor delle febri putride, ed intermittenti , invigorire 
il fermento dello ftomaco, corrobora lo Stomaco, fegato,e milza, pro- 
move l'orina, e per melo dell'edema di Mirtee rimedio nobili (Timo 
per impedir le oftruzioni , che nafeono nelle febri dalle foverchie 
bevute di Acque , e (ieri lambiccaci , fe l'acqua , o fiere lambicca- 
to vien corretto con qualche goccia di queftofpirito, così non nuo- 
ce l'Acqua tanto allo Stomaco , e fmorza anco meglio la fete , ed 
il calor febrile , e quello che più imporca, come s'è detto, impedisce 
leoflruzioni, le quali frequentemente caufano febri lunghe, e contu- 
maci. 

La dofe è 4. 5. in d.gbccie in un bicchier di acqua tanto che l'acqua Ga un 
poco refa acidula per una bevanda grata nelle febre, ma nel li altri 
mali fi può pigliarlo con altri vehiculi convenienti , come neir oftru- 
zioni con brodo alterato colle radici a peri ci ve, Scc. nella eftate dove 
l'acqua offende lo ftomaco , in cai cafo quello fpirito corregge l'acque 
mettendone alcune goccie . 
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,24. Tintura f Ubfmtbìo ejfentificaté * 

* 

Mentre queda Tintura tieue in fé tutto il fuo Sale eflenziale, e Sol* 
fo oleofo volatile, così ella è un predanti (lìmo rimedio per lo Stoma- 
co , Fegato, e Milza, corregge il fermento della bile , mentre in cflfa la 
provida natura ha nafcofo il vero condimento della bile, e del fangue. 
Onde ella corrobora li fermenti delle vtfcere ; promove la digedlone > 
refide alle putredini , apre lo odruzioni , e viene con gran frutto ado» 
prata nel male Ippocondriaco , Scorbuto , Cacheflia , ed anche nella 
Idropifia. La Dofcèda 40.611 jp.e più gocciein Vino,brodo, òalxro 
vehicolo appropriato • 

Quelli che patifcono dolori di flomaco e non digerifcono bene, pofTono 
per alcuni giorni adoprare queda Tintura nel primo bicchiere di Vi- 
no , sì al definare come alla Cena £0. in 40. goccie per prefa , e poi tra- 
Jafciare quando non fentono il bifogno, e doppo alcune Settimane re- 
plicarla di nuovo per parechi giorni , e così fi può replicarla quando il 
ti fogno lo riQhicdje- 

2>. Tintura di minerà di Marte Solare . 

* * 

Queda Tintura ètin rimedio efficace nelli mali Cronichi , come male 
ipocondrìaco, Scorbutico, Cacheflìa , Odruttioni del fegato, della 
Milza de! Mesenterio, e dtlli reni , giova anco contro il dolore di te- 
^icaufaco per con fenfo,e contro la fotfbcatione uterina. £ per dire in 
breve,queda Tintura può fervir in vece d'acque minerali, ed ha quedo 
avvantaggio ch'ella può eflTer adoprata in ogni tempo, ed ogni Stagio- 
ne , mentre l'altre non fi poflTono adoprare fenon nella dagione pìùi 
calda, dove il male fin'à quel tempo ha prefo tanto pofleffò, che queft ' 
acque minerali in tal tempo poco , ò nulla giovano • Nell'ufo però di 
quella Tintura è da oflervarfi quello che in tutti gl'altri rimedj , cioè 
che fi premetta la dovuta efpiazione con Digerivi , ed Emetici , ©ve- 
ro dove quelli non hanno luogo purgar il corpo per Epicrafi, perche 
per ordinario, il Spin delli Mali Cronici è fidato nello domaco , il 
quale fe non viene (fecondo il fagacidìmogiudicio del Confumatif- 
fimo Pratico Paolo Barbetta ) col vomito cavato, indarno altri Rime- 
dj vengono adoprati,ed il maggior avantaggio ancora fi è,che ognuno 
può quedo rimedio in propria Ca fa ad oprare in quantità di 10. 20. 3°- 

e più 
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e più goccic io vchicolo conveniente . Eflendoche molti , o per lun- 
ghezza del viaggio , o per importanti intereffi , o per mancanza 
delle fpefe, o per debolezza non poflono far così lungo viaggio . 
£ l'anno 12. io. 50. o 40. goccie tanto effetto , quanto la quantità 
vii 3. 4 0 più l Iore dell'acque minerali , e dove conviene quanti- 
tà di manna , o altro limile , fé il corpo con ferve, qui con po- 
che P 1 Iole della medema natura fi fupplifce a queflo bifogno . 
Concernente il tempo, cioè quanti giorni fi deve adoprare quefla 
Tintura, è da fapere che non fi può precifamente determinare , ma 
bifogna regolarti fecondo il follievoche fé ne ferite. 11 feliciflìmo 
Prattico Michel Ettmu llcro con felice {uccello in moltilfimi mali u- 
fava quefla Tintura . Il vchicolo più appropriato èqualche decotto 
apriti vo di Radice di Gramigna, Petrofemolo , Fenocchio &c. in 
quantità di 4. o 5 onze, e poiTono anche crcfcerG, e fminu ir fi le goc- 
cie fecondo la grandezza del male . 
La dofeè da 10. 12. 16. 20. e più goccie fecondo che uno o l'altro può piti 
omeno fr-ntire il guflodi Marte, il che fi può anco moderare colla 
quantità del vehicolo. 

26. Volvere E pile p tic a cioè , contro il mal Caduco . 

i 

Quefla Polvere è un fommo rimedio contra l'Epilepfja , cioè» mal 
Caduco , la di lei operatone confìtte in queflo , che etTa come 
un grande ed efficace Alcali ( vuol dire un rimedio che tempera 
r acido ) iufringe ed edulcora l'acida , e nociva maceria , cioè , 
il fermento acido Epileptico , doma e reprime la fua elafticaoef- 
panfiva , e gonfiarne virtù . Quefla Polvere fi può con ragio- 
ne chiamare la calamita del mal cadueo , mentre ella fcaccia ,. e 
tiene indietro il paroffifmo quando etto vuol vénire , e fuori del 
paroflìfmo per 2. 3. o 4 Settimane adoprau lo guari fee affatto , 
quando anco non foflfe nuovo il male , ma che 1' ammalato già 
un'o due anni con etto viene travagliato • Ma fé il male luf- 
fe ereditario , e già da molti anni invecchiato ed un mal com- 
mune nella fua famiglia , nel qual cafo confetto volentieri che 
quanto eccellente eh' è queflo rimedio , tanto inefficace l'è io cai 
cafo, come tutti gli altri rimedi!. E farebbe bene che tutte le ma- 
dri di famiglia che fogliono partorire figliuoli fottopofti al fpafi- 
mo o mal caduco teneflero pronto quefla polvere in cafa, per po- 
ter 
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ter Cubito nato il figliuolo darli ftbuo ufl pòco eoo qualche ac- 
qua conveniente per j.tf. e più mattine e quando £a il latte fi può 
dare col latte * 

La doUè per perfone grande da 3 Uno 4. fcrupoli , aili putti di 1. 
2. 3- in 4. anni un fcrupolo » da 4- 6. in S. anni da 25. fino 30. 
grani di 8. io. fino il anni , 2 fcrupoli . Sempre con infufione 
di fiori di Peonia o radice di Peonia o radice di Valeriana o di 
fiori di TiJia o radice di Dittamo bl%nco o con decottionedi vi- 
feo quercino, ma non powndo Tempre bavere queft e infufioni, in 
$al cafo bifognarebbe fervirfi dell' acqua di fiori di Peonia , o 
di fiori di Tilia « ò di Ceregie negre , eoo nn untino di zuc- 
ca to edulcorate • 

27. Magìfterio confortativi per correggere il [angue . 

t _ « a . "X Pi • 
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Quefto Magiflerio è un preftantiffirao rimedio per correggere , e 
purificare la perturbata mafia del fangue , Onde conviene il fuo 
ufo in varii mali Cronici, come male Virgineo ó febre bianca , 
Idìeritia flava enegra , Cacheflìa jLeucoflemmaua, anco nel princi- 
pio della Idropifia, nella retentjone dei melimi Scc. Mentre prepara 
gl'umori depravati , apre l'ottruttioni ed infringe l'acido, ma con- 
viene per parecchie fettimanc continuare il fuo ufo due volte il 
giorno. • 

La dofe è 16 4a ia 45 g«ni » con brodo, alterato con radice ape- 
riente ò altro vehicolo conveniente al male , ma bifogna pigliar- 
lo in un epcchiaro , in altri vafi riefee difficile da pigliarla fenza 
gran quantità di vehicolo , mà pigliandolo nel cucchiaro 
più facile in una volta &o 
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Qurtto Elixier è veramente un rimedio Regio , ed infigim ^ ri || ( . 
le, confort* grandemente lo flomaco, p-omove la digeition., <jì. 
ftrugge gli flati, riftora ed attiva li fpiritHnima'i , impedifcf t^ n £ 
corruttione nello ftoraaco, mitiga (juafl in tn morne.uogn lo-j r i 
del corpo cau fati da qualche cibo cattivo, ò imore acre e vif*ofi 
come aoche^li dolori colici e fidili. Per altro efifte alli /eleni,* 
preferva l'uomo dall'aria cattiva e contagiofa. 

La dofa è un mezo cucchiaro cosi da per fe pi$lia*> Cenzz altro, ò 
un cucchiaro intiero, in qual fi voglia hora, q uandc il bi fogno lo ri- 
chiede, à digiuno > òdoppoilcibo, ò dì notte ócc. 

m ■ 
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19. Magne s Sjmpfithcticui *AuyiteUi . 



§ ■ 1 * * 



Quefta Pietra Filofofica conofee il fuo natale da Maree e Saturno > 
rimedio Sommo in tutti li mali diflbluti : (e fu pera quali 'a Pietra 
del Buttero) onde conviene in tutti li mali da furibondo Vcheo 
caufati v. gr. nella Diabete , Diarrea , Difenreria , fputodi favgue > 
Emorragia d'utero, d'Emorroidi &c. 

La dofe è da 1. 2. 3. in 4. grani con vehicolo appropriato perrfeu- 
sii giorni mattina e fera continuato. Eternamente col decotto d r 
Ariftolochia longa èun vulnerario predane iffim». 

* . ■ i' » 

30. noci/ci pettorali balj amichi. 



Queft i Trocifci fervono per liberare il petto dalla Ltmfa crafsa, vifeida, 
ed acre, la quale irritando la parte, caufa la tofTe moietta , e molte 
volte ferina, e questa iftefTa Limfa ò catarro vifeofo fermandoli nelle 
fauci ed afpra Arteria caufa la faftidiofa raucedine , ma pigliandone 
di quando in quando uno òduoi di queft i Trocifci in bocca e lafciarii 
poco à poco disfare e calare in giù , mitigano la toffe , fchiarifeono 
la voce, incidono il cataro vifeofo, così che fi può facilmente per 
lofcreatoefpellerlo, accioche non cauG qualche offefa nelii pulmoni. 

Oltre 
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contro laOifenterfr , i* **tit * but.ro di folfo naturale (. „, 
tificiale/ di Siberia, il nuo/o Bezoar vegetabile il quale ferve in 



vece 



la Pietra del porco 'fin » il fiorifero 

maffirno di Gio: Pie- 
tro atri, Àxuflgiarotis/trjgonicnfis. Axungia JunteSoIobergenfis 
X/ra figillata rubra & Utea Brufniccnfis . EffentiaLimonii Norie- 
LimoiùumNorefcicum.. 

7 / 

fine t'avverti fce/fe per tòrte- qualche Signóre Medico ò altra 
perfona voleMe y»fcr(ì di quefti rirnedii , mà non adòprarli fecon- 
do il bi fogno ^ in tempo debito , credenda che una ò l'altra, 
prefa doverebJe fare miracolo , configlio di non adòprarli indar- 
no , maggiorante quando la natura già è tanto indebolita , ed 
l'ammalato £»à è nell'eftremo per rendere l'anima al Creatore; in 
tal cafo co/fcMb volentieri, che quefti rimedii per appunto fiano 
tanto inescaci , quante buone e noa credute operationi hanno, 
preftati b altri ammalati dove la natura ancora attuava . Diver- 
fe vo!tf« fucceMo , che uno à l'altra medicamento è (lato di- 
mandai nel "rapo quando l'ammalato gii lavorava nell' ultimo ». 
e già^ra in agonia , e veniva fenza frutta applicato , tutta via 
non^aiino mancato di vilipendere , fprezzare e difereditare il 
* medicamento , dove pure fi dovrebbero confidrrate perche gli pri- 
nv'loro buoni rimedii non hanno fatto il bramato effetto , &c* 
cuando U natura era in forza ed in fiato d'attuarli il Medica- 
mento come P alimento : Onde non batta Jiavere buoni Medica- 
menti , ma fapere ancora adòprarli in tempo debito ed in debi- 
ta quantità , e continuare il loro ufo quanto fa bifogno , e non 
credere che una ò l'altra prefa deve follevare ò Radicare il male 
&c in quefio punto- mi viene in memoria la Spada del grand guer- 
iiere Scanderbecchio , ma il Turco non la Capeva così bene ado- 
paure » l' Iftoria é come ficgue. Docìiflì/nus Theodorus Kerckrin. 
gius , Medicina Dottor m Tuo commentano in currum Trium- 
phalem Antimonii , Balìlii Vi lenti ni \wg. 168. Notat . Milerat, 
ut hifioriac narrant , G«:orgius Ca!Uiou;s Epirotarum Rex , Ma- 
hometi Turcarum Imperatori , i i fae.pius efTiagitanti , toc mirabi- 
Jium patratorem gUd«um fnum , ijiem cum Turca ex foedere re - 
mitterct , neque (e videie in co <]uic*pam fingulare diceret; Re- 
Ipondit Caftriotus giadium quiuem Scanderbecchii mi fi Me , fed 
non Scanderbecchii brachimi! , quo gladius ille animabatur ut 

mira- 
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mìracula tanta patraret , ita plcrxque Medicina Chimicac mortux 
funt quando non ammantar periti Doftoris manu , qui novcric 
eas jufta dofi , tempore, & loco adminiftrare , cioè; Ha mandata 
come raccontano Pljlorie Georgia Caftrinto ]\è dei Epiroti vicino alla 
Macedonia y a Mabometo Imperatore ieg? Turchi, la tante volte ri- 
cbiefla fua Spada di tanti maraviglio fi fatti , la quale quando il Tur- 
co P ba rimejfa fecondo il contratto fauo , fece dire ibe non v* ba 
niente di /ingoiare in effa viflo , ba rijpofto il Caflrioto bò ben man- 
dato la Spada del Scanderbfccbio , ma non il braccio del Scandcr- 
beccbto , con il quale la detta Spada veniva animata , accioebe fa- 
cejfe tanti miravigliofi fatti -, Così fono ancora gli Medicamenti Chi- 
mici , quando non vengono dalla peritia del Medico in dovuta dofi , 
e debito tempo adoprati , o continuati pir miti giorni per non dire 
Settimane £fr. 
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